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Arrampicata
sportiva
di Walter Josi

L'arrampicata sportiva, chiamata anche
arrampicata libera, costituisce una specie
di gioco dell'alpinista. Contrariamente al
classico alpinismo, /'arrampicata non è

soltanto un mezzo per raggiungere /o sco-
po, bensl si tratta di uno scopo e di un
oô/'ett/Vo/L'arrampicatore sportivo non
intende innanzitutto scalare una vetta, ar-
rampica per il piacere di arrampicare. Si

sottopone volontariamente a determinate
regole di gioco che variano a seconda

delle regioni. L'idea di base è quella del-
l'arrampicata libera, cioè: l'arrampicatore
si sposta essenzialmente sulle aspérité
naturali délia roccia. Sostegni artificiali
come chiodi, lacci, cunei e simili servono
unicamente per assicurare la corda, in

nessun caso possono essere utilizzati per
gli spostamenti.
Questo principio dell'arrampicata nel
senso sportivo non è comunque nuovo.
Risale, se vogliamo, all'alpinismo stesso.
Non è perd il caso délia Svizzera dove
l'arrampicata sportiva prende piede nella
metà degli anni settanta. Corne mai?

- le Alpi sono ormai «scoperte», le vette
tutte scalate, persino creste, pilastri e

pareti sono conosciuti, spesso tramite
diverse vie parallele. Diventa sempre
più difficile trovare autentico terreno
ancor tutto da scoprire;

- materiale e metodi d'assicurazione
sono stati sviluppati e migliorati. La

caduta in roccia non significa più la

catastrofe in assoluto. È cosa che or-
mai si puö calcolare;

- atteggiamento modificato, disponibilité
all'allenamento;

- impulso dall'estero.

Non si tratta a questo punto di lamentarsi
di taie sviluppo né di osannarlo. Il fatto è

che attualmente sono numerosi i giovani
che si sottopongono a un duro allena-
mento e sanno affrontare passaggi parti-
colarmente diffici/i, proibitivi ancora una
decina di anni fa (c'è stato anche un ag-
giornamento terminologico: non si parla
più di arrampicata estrema bensi - ap-
punto - di arrampicata sportiva o libera).
Un altro fatto è pure che alpinisti «classi-
ci» - cioè délia precedente generazione -
praticano l'arrampicata sportiva. Corne si
aliéna l'arrampicatore sportivo?

- soprattutto svolge un allenamento
generale di condizione fisica e di forza,
spesso anche una disciplina sportiva
complementare;

- l'arrampicata senza corda su pilastri di
roccia o brevi pareti (cosiddetti «Boul-
dern») permettono di awicinarsi ulte-

riormente ai limiti, di superare le diffi-
coltà e di studiare nuove successioni di
movimenti;

- dove mancano tali possibilité naturali,
vengono costruite pareti artificiali d'ar-
rampicata. Piloni di ponti e cave offro-
no un'adeguata possibilité d'allena-
mento;

- si scoprono di continuo nuove palestre
di roccia e regioni d'arrampicata, la

maggior parte delle quali si trova in vi-
cinanza di zone urbane o, comunque,
raggiungibili su strade carrozzabili.
Spesso le vie sono délia lunghezza di
una corda, ma non è questo che conta
bensi la qualité délia roccia, i problemi
tecnici, le difficoltè;

- si soggiorna nelle più rinomate regioni
di arrampicata libera locali o all'estero
(Verdon, Yosemite, Elbsanstein);

- una minoranza traspone le grosse dif¬
ficoltè sulle grandi pareti dell'alta mon-
tagna (per esempio Monte Bianco).

Alpinisti e arrampicatori si ritrovano spesso
sugli stessi percorsi, gli uni con i ram-

poni e i lacci, gli altri con gli Sleaks e la

magnesia. Le opinioni divergono in meri-
to alio stile; in tutti i casi non si tratta
comunque di generalizzare sulle regole
di gioco scelte. Ognuno si arrampica a
modo suo, secondo la sua idea e le sue
capacité.
Arrampicatori e alpinisti si tollerano e si

rispettano vicendevolmente.
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